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Infortunati Zenga e Donadoni 

Nazionale, Vicini 
costretto a cambiare 
contro l'Olanda 
wm ROMA. Nazionale, se­
condo appuntamento della 
stagione. Dopo la Norvegia, 
ecco l'Olanda campione 
d'Europa. Un test di grande 
importanza per collaudare 
una nazionale, costretta a gio­
care fino ai mondiali del '90 
soltanto amichevoli e quindi 
prive degli stimoli delle partite 
che contano. La partita rien­
trava nel quadro di una serie 
dì festeggiamenti che la Fe-
dercalcio aveva in mente di 
fare per solennizzare i suoi 
novantanni dì vita. Poi, inve­
ce, è saltato tutto, tranne la 
partita, che Azeglio Vicini ha 
fortemente voluto per fare le 
prove contro un avversario 
quotato. Una prova che è an­
che una replica, in quanto in 
campo scenderà la solita 
squadra, quella degli Europei. 

Nella lista dei convocati, uf­
ficializzata ieri dal et azzurro, 
infatti, non spuntano nomi 
nuovi, tranne uno, quello del 
portiere Giuliani, chiamato a 
rimpiazzare come numero 
Walter Zenga, costretto a dare 
forfait per una frattura al naso. 
Questo contrattempo procu­
rerà gioia e gloria a Stefano 
Tacconi, eterno secondo di 
Zenga in azzurro, che così po­
trà avere la soddisfazione di 
giocare una partita intera da 
titolare, Finora aveva fatto una 
mezza apparizione (secondo 
tempo) contro l'Argentina a 
Zurigo, Il promosso di turno è 
Giuliano Giuliani Un timido 
assaggio di azzurro, dopo l'av­
ventura olimpica, dove ha re­
citato il ruolo di vice Tacconi. 
It portiere napoletano è molto 
stimato da Vicini. Ai mondiali 
potrebbe essere proprio lui il 
terzo portiere. 

Per ìl resto, tutto come nel­
le precedenti occasioni, Bag-
gio compreso. Ma in campo 
scenderanno quelli che fin qui 
sono stati i titolari della squa­

dra azzurra. Un giusto ricono­
scimento, visto che di fronte 
ci sarà l'Olanda campione di 
Gullit, Van Basten e Rijkaard. 
Gli esperimenti avranno inizio 
a partire dal terzo appunta­
mento, in programma il 22 di­
cembre a Taranto o a Catan­
zaro. Questo programma, il 
commissario tecnico lo ha an­
nunciato una ventina di giorni 
fa a Pescara, prima di Italia-
Norvegia. Contro i britannici 
ci sarà sicuramente spazio per 
Baggio, elemento che potreb­
be dare nuova verve ad uno 
schieramento che quanto a 
fantasia non eccelle eccessi­
vamente. Potrebbe esserci 
spazio anche per Andrea Car­
nevale, goleador del campio­
nato, ora titolare fisso nel Na­
poli. Le sue ultime prove sono 
state molto soddisfacenti, e 
soprattutto è uno dei pochi 
ven attaccanti italiani in circo­
lazione nel campionato, insie­
me a Borgonovo e Virdis. Ma 
quest'ultimo non rientra nei 
programmi del commissario 
tecnico. 1 convocati si ritrove­
ranno stasera a Trigoria, nel 
centro sportivo della Roma. 
La partita è in programma al­
l'Olimpico mercoledì pome­
riggio alle 14,30 (diretta tv 2). 
Questi calciatori chiamati da 
Vicini: Ancelotti (Milan), Ban­
gio (Fiorentina), Baresi F., 
(Milan), Bergomi (Inter), Berti 
(Inter), De Agostini (Juven­
tus), De Napoli (Napoli), Do­
nadoni (Milan), ma dopo il 
grave incidente di Belgrado il 
rossonero non potrà rispon­
dere alla chiamata di Vicini. 
Oggi ìl et comunicherà chi lo 
sostituirà, Ferrara (Napoli), 
Ferri (Inter), Francini (Napo­
li), Giannini (Roma), Giuliani 
(Napoli), Maldìnl (Milan), 
Mancini (Sampdoria), Rizzi­
teli! (Roma), Tacconi (Juven­
tus), Vialli (Sampdoria). 

OU.S. 

BREVISSIME 
Ricoverato Alemao. Il centrocampista brasiliano del Napoli, 

Alemao, affetto da epatite virale, è stato ricoverato in ospe­
dale, al «Nuovo policlinico». 

Calctomercato. Il Cesena ha acquistato dall'Empoli, per 400 
milioni, il 28enne terzino Ezio Gelala II Napoli ha invece 
prelevato dall'Ancona il 23enne attaccante Maurizio Neri. 
Scambio Gelsi-Salvatori fra Fiorentina e Parma. 11 Cosenza 
ha acquistato il centravanti Cozzella della Salernitana 

Premio Util. Nella sede Coni di Roma sono stati consegnati i 
premi; per la cronaca ex-aequo a Gian Maria Gazzaniga («Il 
Giorno») e Giuseppe Pacileo («Il Mattino»); per l'inchiesta a 
Enrico Campana («La Gazzetta dello Sport») e a Emanuela 
Audisio («La Repubblica»); per la televisione a Gigi Garanzi-
ni («Videonews»), per la radio a Sandro Ciotti («Rai Gr2»)-
Targa d'onore per Remo Musumecì (•Sportivo»)- «Penna per 
lo sport» a Ezio De Cesari («Corriere dello sport»). 

Http. Sulle recenti vicende che hanno turbato le campagne 
congressuali di alcune Federazioni, l'Uisp ha preso posizio­
ne sollecitando ancora una volta trasparenza e democrazia 
e l'avvìo della legge-quadro sullo sport. 

Batket: passa la Scavollnl. Battendo il Partizan Tirana per 
108-84 (60*43), la Scavolini Pesaro si è qualificata per i 
quarti della Coppa dei Campioni. In Coppa Korac, dopo gli 
Incidenti di Belgrado, la Fiba ha squalificato per la stagione 
il Paok Salonicco e per due anni il suo allenatore, John 
Newmann, che aveva aggredito l'arbitro. 

Calciatore condannato. Un calciatore dilettante francese, Do­
minique Knockaert, 38 anni, capitano del Guines, è stato 
condannato ad un anno di carcere con la condizionale per 
avere aggredito e percosso un avversario al termine dì una 
partita particolarmente «spigolosa». 

Usa ai •Barcttl*. La nazionale di calcio degli Stati Uniti parteci­
perà alla seconda edizione del trofeo di calcio «Memoria) 
Bareni" in programma a St, Vincent del prossimo agosto. 

Giro d'Italia In auto. Dopo 8 anni torna sulle strade della 
penisola il Giro d'Italia automobilistico, dal 16 al 20 novem­
bre, Partenza da Tonno e arrivo a Milano, 4 tappe per com­
plessivi 1.828 km. In gara 70 equipaggi. 

Puglie In tribunale. Il neocampione d'Europa superpiuma, 
Jens Lund Jensen, che 2 settimane fa ha strappato il titolo 
all'italiano Morello, dovrà comparire fra 1 mese in tribunale 
sotto l'accusa di violenza: avrebbe reagito - secondo il 

Suotidiano danese «Berlìngske Tidende» - alle provocazioni 
i alcuni giovani, 

Rinnovato per tre anni 
il mandato del presidente 
ma gli azionisti 
preparano la successione 

Il futuro dirigente 
del club bianconero 
è un «mago dei motori» 
giovane e vincente 

Fiorio delfino di Boniperti 
In cantiere la Juve del 2000 
Forse ha un volto it futuro presidente della Juve, 
l'uomo che succederà a Giampiero Boniperti alla 
scadenza del mandato che proprio ieri gli è stato 
rinnovato per altri tre anni: per la «Signora» che 
punta al Duemila, l'Avvocato ha pensato infatti a 
Cesare Fiorio, il «mago dei motori», anche se è 
laureato in Scienze Politiche e forse non sa usare 
neppure il cacciavite. 

VITTORIO DANDI 

tm TORINO In fondo si trat­
terebbe dell'uovo di Colom­
bo, al quale nessuno aveva 
pensato. Per mesi ci si è affan­
nati nella ricerca di un identi­
kit dal quale uscisse l'uomo al 
quale gli Agnelli avrebbero af­
fidato il loro giocattolo dal 
momento che Boniperti è arri­
vato alla fine di un ciclo. Si era 
parlato di uno dei rampolli di 
famìglia (Edoardo o Giovanni­
no), di Luca Montezemolo, 
addirittura di exjuventini co­
me Bettega e Platini. Poi, lu­
nedì, l'ispirazione. Cesare Fio­
rio era stato eletto dagli azio­
nisti juventini nel consiglio di 
amministrazione. Normale la 
domanda; perché proprio lui? 
Perché la scelta era caduta su 
un uomo di comprovata abili­
tà manageriale ma così lonta­
no dal calcio e dalla Juve? 

Qualche risposta è trapela­
ta ieri, giorno in cui si è riunito 
per la prima volta il nuovo 
consiglio di amministrazione 

che è poi uguale al vecchio, 
cioè pieno di «yesman» di pro­
vata fede e totale silenzi, an­
ziani conti, appassiti marche­
si, abili professionisti vicini a 
casa Fiat. Unica novità Cesare 
Fiorio, torinese, 49 anni, diret­
tore generale dell'Abarth e re­
sponsabile delle attività spor­
tive del Gruppo, l'uomo che 
ha guidato la Fiat e la Lancia 
nelle vittorie di numerosi 
campionati del mondo di ral­
ly. Si è capito subito che non 
era una presenza casuale. 
«Non ho mai occupato un in­
carico per puro spirito di rap­
presentanza - ha detto Fiorio, 
al termine - qui sto ad ascolta­
re perché mi trovo in un am­
biente nuovo, però con 25 an­
ni di esperienza nella gestione 
sportiva credo di poter dare 
un contributo. Il mondo dei 
motori sembra lontano da 
quello del calcio, ma in realtà 
tutti gli sport hanno problema­
tiche abbastanza simili». 

Approvato il dell di Carraro 

Sì della Camera: 
barare con lo sport 
diventa reato 
• • ROMA. Ieri alla Camera è 
stato approvato il disegno di 
legge sugli illeciti sportivi che 
il ministro Franco Carraro ha 
illustrato al giornalisti al Foro 
Italico. Il provedi mento tra­
sforma l'illecito sportivo da 
contravvenzione alle norme 
sportive a reato perseguibile 
dalle leggi dello Stato. Franco 
Carraro ha detto di essere 
molto contento che l'appro­
vazione del disegno di legge -
all'unanimità dalla commis­
sione Giustizia deila Camera -
abbia tenuto conto anche 
dell'autonomia dello sport. 
Spieghiamo al lettore come 
funziona ìl meccanismo. Sia 
lo Stato che gli organismi 
sportivi possono avviare pro­
cedimenti autonomi. Ma se 
)'organiz2azione della giusti­
zia sportiva riscontra la viola­
zione di leggi dello Stato ha 
l'obbligo dì informarne la ma­
gistratura. 

Gli organismi della giustizia 
sportiva avranno la facoltà di 
esaminare gli atti procedurali 
coi quali arricchire le propne 

indagini. Si avrà quindi la pos­
sibilità dì un lavoro in paralle­
lo e, assieme, in collaborazio­
ne. Sull'importanza di questa 
legge Franco Carraro ha pro­
posto un esempio. «Se questa 
normativa fosse stata in vigore 
durante i fatti dell'80 e dell'85 
non avremmo avuto sanzioni 
solo sul piano sportivo». Ora si 
spera che il Senato, conside­
rando l'unanimità dei consen­
si delle forze politiche, con­
fermi in fretta il disegno di leg­
ge approvato dalla Camera. 

Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport, ha espres­
so soddisfazione. «Abbiamo 
lavorato a lungo», ha detto, 
«sin dal momento dello scop­
pio dello scandalo-scommes­
se, per un provvedimento di 
questo tipo, presentando an­
che proposte di legge nelle 
passate legislature e in questa. 
Siamo perciò particolarmente 
lieti del voto positivo della Ca­
mera. Ci soddisfa anche il me­
rito delle norme, tra cui quel­
la, da noi invocata, che allarga 
il discorso alla violenza negli 
stadi». 

Rapporti Fidal-Insport: giovedì una decisione 

Anche alla Federatletica 
forse il commissario Coni 

REMO MUSUMECÌ 

MB ROMA Due Federazioni 
importanti come quelle dell'a­
tletica e dei tennis avvolte nel­
la bufera non è cosa di tutti i 
giorni. E non è cosa di tutti i 
giorni il commissariamento di 
una Federazione a due setti­
mane dall'assemblea elettiva. 
C'è dunque del nuovo nel 
composito mondo dello 
sport? Il Coni di qualche anno 
fa non sarebbe mai intervenu­
to in vicende che avrebbe de­
finito interne e di ordinaria 
amministrazione. Che oggi sia 
intervenuto forse significa che 
ha cominciato a dar senso e 
significato alla «questione mo­
rale». Ma bisognerà aspettare 
le conclusioni di queste ma­
linconiche vicende per trarre 
dei giudizi. Per quel che ri­
guarda la Federtennis è tutto 
dunque molto chiaro: ìl 3 di­
cembre avremo l'assemblea 
elettiva a Montecatini con due 
rivali, Paolo Galgani e Giulio 
Malgara. Ma il primo, presi-
denfe da 12 anni - e cioè dai 
tempi della gloria a quelli del­

l'ignavia -, non entrerà nella 
saia dell'assemblea da presi­
dente. Sarà infatti un semplice 
concorrente. Ed è fuor di dub­
bio che il ridimensionamento 
agevoli soprattutto il suo riva­
le, In effetti Giulio Malgara ha 
ottenuto quel che voleva- una 
competizione equa. Il com­
missario della Fit non è un 
qualsiasi funzionario, è infatti 
Mario Pescante, segretario ge­
nerale del Coni, che avrà pieni 
poteri. 

Vale la pena dì annotare 
quanto detto dall'avvocato 
Arrigo Gallai sul significato 
delle tessere ai non agonisti. Il 
presidente del Coni si è di­
chiarato avversario duro e 
convinto di questa pratica E 
tuttavìa non si è mai battuto 
per la separazione tra tessere 
agonistiche e amatoriali nella 
Fisi e cioè in quella che fu la 
sua federazione fino a poco 
tempo fa. 

Primo Nebiolo, presidente 
dell'altra Federazione nella 

tempesta, ha problemi assai 
più seri. Anche sulla Fidai in­
combe lo spettro del commis­
sariamento con un solo dub­
bio. È infatti consuetudine -
non una norma scritta in qual­
che posto - che il Coni non 
intervenga mai se è già avviata 
la sene delle assemblee regio­
nali. Ma non è detto che una 
consuetudine non possa esse­
re fatta a pezzi se già si è can­
cellata quella che esigeva il 
non intervento su una Federa­
zione a un passo dall'assem­
blea 

Giovedì prossimo la Giunta 
del Coni si riunirà per decìde­
re sulle informazioni ricavate 
dall'indagine di due esperti, il 
penalista professor Enzo Gal­
lo e l'avvocato Walter Prospe-
retti Se i due avranno nievaio 
qualche irregolarità - e non si 
vede come non possano nle-
varne - al Coni non resterà 
che nominare un altro com-
missano, pure lui con pieni 
poteri. Ma intanto domenica a 
Milano avremo un'assemblea 
così rovente che di più non si 

può. Già le società lombarde 
si erano ribellate. Perfino 
quelle caute, quelle cioè di­
sposte ad appoggiare Primo 
Nebiolo nonostante tutto, 
hanno sentito il dovere di di­
ramare un comunicato nel 
quale si chiede un'atletica pu­
lita. Il fansaismo è sempre di 
moda. Esistono ancora socie­
tà, coi tempi che corrono, che 
fanno finta di non sapere 
niente e che si lavano le mani 
di tutto. E con sconfinata ipo­
crisia chiedono un'«atletica 
pulita». Ma in che mondo so­
no vissuti fino a ieri? Evidente­
mente in un posto dove è co­
modo non vedere, non ascol­
tare e non sapere facendo fin­
ta di niente 

Domenica le società lom­
barde ci diranno se gli sta be­
ne un'atletica che ha stravolto 
le regole pur di vivere nella 
gloria e nelle luci dello spetta­
colo. E il 3 dicembre i circoli 
del tennis ci diranno se gli sta 
bene prosperare nell'anemia 
agonistica in un mondo che 
dovunque cresce e si dà strut­
ture solide e produttive. 

Giampiero Boniperti e Cesare Fiorio: la Juve di oggi e quella di domani 

Qualcosa di più dì un sem­
plice impegno. Fino al '91, ma 
potrebbe anche essere il '90. 
questo dottore in scienze poli­
tiche, figlio di un importante 
dirigente della Lancia e cam­
pione del mondo di «offsho­
re», avrà il compito di inserirsi 
con calma nella Juve e più in 
generale negli ambienti calci­
stici. Poi verrà il suo turno, 
con al fianco un direttore ge­
nerale che probabilmente sa­
rà scelto per le competenze 
tecniche. 

E Boniperti? Ieri è sembrato 

stanco, forse per il viaggio da 
Bilbao. Ha commentato con 
poche frasi, abbastanza scon­
tate, la sua rielezione, avvenu­
ta naturalmente all'unanimità, 
e ha lanciato la sfida sulle due 
questioni che saranno il caval­
lo di battaglia del suo ultimo 
mandato presidenziale: l'a­
pertura indiscriminata agli 
stranieri che provengono dal­
la Cee e l'introduzione del 
doppio arbitro professionista. 
Poi, come Reagan con Bush, 
cederà lo scettro, anche se ha 

tre anni di tempo per abituarsi 
all'idea. Ma è anche vero che 
Boniperti appare invecchiato 
d'un colpo. Mercoledì a Bil­
bao è stato protagonista di un 
episodio a dir poco sorpren­
dente: alla fine del primo tem­
po se n'è tornato in albergo, 
ma era tale la paura che inve­
ce di seguire la partita in tv, si 
faceva dare i risultati telefo­
nando a Torino al figlio che la 
seguiva da casa. Roba da mat­
ti. E nel prossimo turno la Juve 
non avrà neppure Marocchi, 
squalificato. 

Senza Renato e Rizzitelli è più squadra 

E se la nuova Roma 
fosse quella vecchia? 

RONALOO PERGOLINI 

WM ROMA. La Roma ha scac­
ciato l'incubo - Partizan. La 
squadra gìallorossa ha dispu­
tato una partita solare, ma 
non è detto che il barometro 
romanista resti sul sereno sta­
bile. 

Almeno fino a quando Lie-
dholm continuerà a fare il bel­
lo e il cattivo tempo. Al Baro­
ne non si possono certo fare 
sermoni calcistici, tuttavia 
con il rispetto dovuto ad un 
indiscusso maestro qualche 
domanda è doveroso farla. 
Dopo cinque giornate di cam­
pionato e due turni di coppa 
non si riesce ancora a capire 
questa Roma che Roma è. Si 
potrebbe definirla una Roma 
bifronte, ma a differenza di 
Giano i risultati dimostrano 
che vede bene solo da una 
parte. 

Liedholm per colpa delle 
squalifiche, ma sì è dimostrata 
una felice disgrazia, ha dovuto 
rinunciare all'accoppiata Re-
nato-Rizuitelli e mettere den­
tro il duo Conti-Voelier. E con 
il piccolo grande ex campio­
ne del mondo in campo visto 

a Belgrado, e la replica di 
mercoledì all'Olimpico io ha 
confermato, si è vista un'altra 
squadra o meglio una squa­
dra. È lampante che Giannini 
non ha ancora digerito la pre­
senza del discreto Andrade. 11 
Principe sembra la regina di 
Biancaneve che chiedeva allo 
specchio di dirgli chi era la più 
bella del reame. Dopo l'abdi­
cazione dell'ottavo re di Ro­
ma, Paolo Roberto Falcao, il 
pnneipe Giannini è diventato 
il monarca incontrastato della 
Roma. Quest'anno con l'arri­
vo del «Maraja» ha dovuto di­
videre il trono per due. Com­
prensibile, ma non giustifi­
cabile, la sua reazione anche 
perché il suo caso personale 
coinvolge tutta la squadra. E 
l'ingresso dì Conti, al di là del 
suo elevato contributo tecni­
co-tattico, serve anche a risol­
vere la sterile disputa. Gianni­
ni può anche continuare a 
mettere in mostra la sua fascia 
di capitano, ma quando in 
campo c'è il «veterano» è luì 
che prende il comando effetti­
vo delle operazioni. L'autorità 

è come la classe: non è acqua-
In Conti la Roma trova un sa­
piente ed anche, nonostante 
l'età, fresco leader. Perché il 
Barone continua a considerar­
lo un pensionato e a fargli leg-
gere il giornale in panchina? 

iià, ma come la mettiamo 
con Renato? Come si fa a ri­
nunciare al brasiliano, acqui­
sto d'estate per far sognare le 
folle invernali? Ma i sentimen­
ti delle folle si sa sono mute­
voli e la coerenza al tifo la 
danno solo i risultali. E allora 
non è più saggio e produttivo 
sconfessare una campagna 
acquisti piuttosto che rischia­
re di mandare in malora un'in­
tera stagione? 

Stesso discorso per l'altro 
dilemma Rizzitetli-Voeller. Il 
vero centravanti, un Pruzzo ai 
cubo, di cui ha bisogno la Ro­
ma è il tedesco, non l'enfant 
prodigedi Santa Margherita di 
Savoia. Già, ma come spiega­
re i dieci miliardi spesi per l'ex 
cesenate? Il presidente Viola 
qualche tempo fa disse che 
con Rizzitelli la Roma aveva 
fatto un investimento. E allora 
facciamo finta che sia un Bot. 
Forse vincolato per un certo 
periodo alla panchina frutterà 
anche un interesse maggiore. 

Sport, nuovi statuti 
e veri bilanci 

NEDO CANETTI • 

m Una forte perturbazione era prevedibile, 
certamente non di queste dimensioni. La cam­
pagna elettorale per il rinnovo delle canche 
federali e successivamente del Coni ha prodot­
to, in effetti, uno sconquasso inimmaginabile 
fino a qualche mese fa, quando sembrava che 
le acque, tolta la Fidai, fossero piuttosto quie­
te. Poi, un po' per qualche risultato di Seul, un 
po' per le «rivelazioni- di alcuni dirigenti o ex 
dirigenti di Federazione, si è determinata una 
sorta di reazione a catena che sta investendo 
larghe fette del movimento sportivo ufficiale. 
Siamo arrivali alle accuse più roventi, ai com­
missariamenti, all'impiego di centinaia dì mi­
lioni per conquistare i voti, e persino ai colpi 
bassi. Altro che isola felice! Sono segnali di 
scricchiolio nelle strutture portanti, ti venire 
alla luce, con violenza, di problemi sottovalu­
tati o, peggio, nmossi. E, allora, se questo ser­
ve per una riflessione più complessiva sullo 
stato della dirigenza sportiva, è opportuno, co­
me dicevano i padri latini, che gli scandali ven­
gano. All'inizio di questa «stagione» del voto, 
affermammo che non avremmo partecipato al­
la campagna elettorale, parteggiando per uo­
mini o gruppi, \ì.<*> che avremmo visto con mol­
to favore lo sviluppo di un confronto tra diver: 
se proposte programmatiche e il formarsi di 
«correnti di pensiero» indinzzate al rinnova­
mento. In modo non del lutto genuino, a volte 
palesemente obliquo, questo scenano ha co­

munque cominciato a dehnearsi. E si entra, 
finalmente, nel merito. Non ci interessa, in 
questo momento, il «come», ma è un fatto che 
termini quali nnnovamento, democratizzazio­
ne, riforma degli Statuti federali, trasparenza 
dei bilanci entnno a far parte del lessico eletto­
rale, e sullo sfondo - di fronte alla comparsa 
dei «signori delle tessere» e delle rivelazioni di 
qualche mucchietto di rifiuti nascosto sotto i 
tappeti - compare la «questione morale». Sì 
capiscono, a questo punto, anche certe resi­
stenze al rinnovamento del sistema sportivo 
italiano, previsto dalie proposte di legge insab­
biate in Parlamento. Noi abbiamo sempre dife­
so questo «modello» dello sport italiano, ma 
siamo più che mai convinti - e ce lo stanno 
confermando le odierne vicende - che il mo­
dello va rinnovato profondamente, a partire 
dal cuore delle questioni la riforma degli Sta­
tuti federali, che sono oggi tra le cose più ana­
cronistiche del nostro sistema istituzionale, e il 
controllo effettivo dei bilanci 

Da qui bisogna partire, questo e I insegna: 
mento primo che viene dagli eventi clamorosi 
di queste ore. Il Coni deve rendersi conto che 
non può non assumersi, in questo frangente, 
compiti e responsabilità ben precise e che non 
può sempre mediare e/o rattoppare E nem­
meno difendere ad ogni costo 1 esistente solo 
perché la «conservazione» sembra la migliore 
alleata dello status quo. Domani sarebbe trop­
po tardi. 
* responsabile del Po per lo sport 

COMUNE DI BOLOGNA 

Avviso di gara (nuovo bando) 
Questo Comune provvedere a esperirà una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

r i facimento, in masselli di granito, della pavimentazioni 
di via Ferini e di via Santo Stefano, fino a via Ouerraut. 

Importo a base di gara: L 1.668.664.020 
È richiesta l'iscrizione alla Categoria 6 dell'Albo Nazionale Co­
struttori per importi fino a lire t.500.000.000. 
In relazione all'urgenza dei lavori, l'Amministrazione sì è avval­
sa dei disposto di cui all'art. 5 lett. d) della legge 684 
dell '8/8/77. 
All'aggiudicazione si provvedere con il metodo di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2/2 /1973 n. t 4 . 
In conformità all'art. 1) punto 2 della legge n. 67 dell '11/3/68 
saranno considerate anomale e quindi escluse dalla gara le 
offerte inferiori alla media delle percentuali delle offerta am­
messe, diminuita di 15 punti percentuali. 
L'appalto di cui trattasi è finanziato mediante mutuo con la 
Cassa Depositi e Prestiti - fondi del risparmio postala - assunto 
con delibera consiliara O.d.G. n, 551 del 21/12/67, esecutiva 
ai sensi di legge. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara mediante lettera raccomandata redatta su carta legala 
indirizzata a: 

Comune di Bologna - Protocollo Ufficio Tecnico 
reparto gare e contratti d'appalto 

piazza Maggiora n. 6 - 40121 Bologna 
e corredata, a pena di esclusione, da: 

1 ) Fotocopia del Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co­
struttori; 

2) Dichiarazione attestante l'elenco dei lavori di pavimentazioni 
litiche in masselli di granito, eseguiti negli ultimi 5 anni (par 
un importo di almeno 2.000.000.000) in strade con carat­
teristiche consimili a quelle in oggetto. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti per l'Am­
ministrazione Comunale, dovranno essere spedite entro 10 
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio e a tal fine verrà ritenuta valida la data del 
timbro postale. 

Non saranno pertanto accettate le segnalazioni di interessa 
spedite oltre il termine suddetto, 

L'ASSESSORE DELEGATO 
Claudio Saaal 

Ai*«ttCon*OfzarServi rV^&aogno 

Avviso di selezione per l'istituzione 
di contratti di formazione-lavoro 

L'A.Co.Se.R. - Azienda Consorziale Servizi Reno, Bolo* 
gna - rende noto che è aperta una selezione per l'istitu* 
zione, ai sensi della Legge n. 863/84, di contratti di 
formazione-lavoro della durata di 24 tnesì per: 
— 3 laureati in ingegneria meccanica o elettronica o 

elettrotecnica o nucleare 
— 2 laureati in ingegneria civile o idraulica 
— 1 laureato in giurisprudenza 
e di un contratto di formazione-lavoro della durata di 12 
mesi per: 
— 1 operaio attrezzista 
I principali requisiti richiesti per l'ammissione sono i se­
guenti: 
— età compresa tra i 18 e i 29 anni (non compiuti) alla 

data di stipulazione del contratto 
— titolo di studio conseguito con votazione non inferio­

re a 85/100 o a 93/100 (per i laureati); aver adem­
piuto all'obbligo scolastico (per l'operaio) 

— stato di disoccupazione alla data di presentazione 
della domanda 

— posizione regolare nei riguardi del servizio mltitara 
— cittadinanza italiana 
Termine per la presentazione delle domande 25 novem­
bre 1988. 
Per il ritiro del modulo di domanda, nonché per chiari­
menti ed informazioni in ordine a tutte le modalità con­
nesse alle selezioni, rivolgersi all'Ufficio Relazioni col 
Personale dell'A.Co.Se.R., Viale Berti Pìchat n. 2/4, 
40127 Bologna, tei. 287111. 

IL DIRETTORE GENERALE dott. ing. Walther Barttr.nl 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ALICATA» 
REGGIO EMILIA 

SABATO 12 NOVEMBRE ORE 10 

Inaugurazione della nuova sede 
(Via Pietro Marani, 9/1) 

Programma: 
Apertura: Fiorenzo Barateli! (Direttore dell'Istituto) 

Conferenza 
«Una moderna formazione politica per un partito 

che si riforma» Piero Fassino (segreteria nazionale Pei) 
Presiede: 

Vincenzo Bertolini 
(segretario federazione Pei Reggio Emilia) 

Durante l'intera giornata l'Istituto è aperto al pubblico. 

COMUNE DI SESTO CALENDE 
Avviso di appalto 

Lavori: 7° lotto fognatura 
Importo a base d'asta: Lire 1.150.000.000 
Gara: licitazione privata - art. 1/B L. 14/73 

Scadenza per le richieste di partecipazione: 
29/11/1988 

COMUNE DI CONCORDIA SAGITTARIA 
PROVINCIA PI VFNEZtA 

Avviso di gara 
Si rondo noto che e indotta gaie d appalto do esperirsi mediante licitwKm» 
privata, di email ori Hot torà e) logge 2/2/1973. n. 14. per retaeuwno (tu 
lavori di sistemazione e «recto del pianalo antistante In calte*alo. il battisti"} * 
le aree limitrofe Impalo a basa ti osta i 1 259616 262 Lo Impreae interai**-
te sono invitate a pi a san taro, unitamente alla documentatone nchtaata dal 
bando di rjara disponibile presso l'Ufficio Tecnico dal Comune, islam* m ballo • 
questo Arti mini su elione Comunale entro ('1/12/1938 Non saranno prete tri 
considetaiicme le domanda prive delle dichiarai ioni e dagli adempimenti prfltftttl 
nel suddetto Dando La richiesta d'invito non vincola lfl stallone appaltatila. 
Dalla Residenza Municipale. 11 novembre 1988 IL SINDACO Gabriela « M H 

IIllll!l»l!III!llill!«III!!l!ll!IIB 24 
l 'Unità 

Venerdì 
11 novembre 1988 

http://Barttr.nl

